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EUR3PAN tiNION. 

Unione Europea 

Repubblica Italiana 

Regione Siciliana 

Assessorato delle Infrastrutture e della Mobilità 

Dipartimento Regionale Tecnico Ufficio 

Regionale del Genio Civile 

Servizio Provinciale di Catania 

Catania  16.03.2026  Prot. n. 33662 

O.C.D.P.0 n. 1180/2026 - "Primi Interventi urgenti di protezione civile in conseguenza degli eccezionali eventi 

meteorologici che, a partire dal 18 gennaio 2026, hanno colpito il territorio della fascia costiera della Regione Calabria, 

delta Regione Autonoma delta Sardegna e della Regione Siciliana" 

Oggetto: Comune di Catania - Città Metropolitana di Catania Lavori di somma urgenza Artt.140 e 140-bis DLGS n. 

36/2023 per ripristino e messa in sicurezza del Porto Caito previo rimozione di imbarcazioni o relitti danneggiati o 

affondati alfine di evitare eventuali rischi ambientali, a seguito degli eccezionali eventi metereologici che nei giorni 

19, 20 e 21 gennaio 2026 hanno colpito il territorio detta fascia costiera ionica delta Regione Siciliana, il cui ripristino 

non è procrastinabile, derivanti dall'evento calamitoso identificato come Ciclone Harry. 

C.U.P.: G65D26000030002 - CIG: BABB3A2795 

IMPRESA: IDRESIA INFRASTRUTTURE S.r.l. con sede Via D. Donatello, 10 -86070 Montaquila (IS) P.lVA: 00926570946 - PEC: 

idresiainfrastruttu resrl@pec.it   

Richieste di passaggio attraverso l'officina di manutenzione rotabili di Catania, di proprietà di Trenitalia, in seguito ai 

danni avuti dall'evento atmosferico del 18/21-01-2026. 

TRASMESSA SOLO A MEZZO P.E.C. e/o MAIL (non segue cartaceo) 

TRENITALIA S.p.a. 

Direzione Regionale Sicilia 

direzione.sicilia@cert.trenitalia.it  

FERSER VIZI S.p.a. 

Management, Engineering & Space Pionning -Adriatico Sud 

ferservizi@pec.ferservizi.it  

RFI S.p.a. 

Direzione Operativa Infrastrutture Territoriale Palermo/U. T. CT 

rfi-dpr-dtp.pa. uct@pec.rfi.it   

REGIONE SICILIA 

Dipartimento Territorio ed Ambiente 

dipartimento.ambientecertmaiI.reqione.sicjIja.jt  



CAPITANERIA DI PORTO DI CATANIA 

dm.catania@pecmitqov.it  

DIPARTIMENTO PROTEZIONE CIVILE REGIONALE 

dipartimento.protezione.civile@certmail.reqione.sicilia.it  

Cc: 

Dirigente Generale del DRT -Soggetto 

Attuatore e Responsabile del coordinamento 

delle attività ex O.C.D.P.C. n.1180/26 

PEC: commOCDPC1180 26(@legalmail.it 

PREFETTURA DI CATANIA 

protocoIIo.prefctipec.  interno.  it 

COMUNE di CATANIA 

comune.catania@pec.it  

MEC. AUTO (Concessionario "Porto Rossi") 

Viale Africa, 64 

95129 - CATANIA 

mecautopec.it  

IDRESIA INFRASTRUTTURE S.r.I 

idresiainfrastrutturesrl@pec.it  

Premesso che 

- con nota prot. n. 635 del 21/01/2026, a seguito dell'evento meteorologico identificato come ciclone" Harry' 

che ha colpito il territorio della Regione Siciliana nei giorni 19 e 20 gennaio 2026 determinando impatti significativi 

e diffusi soprattutto nelle aree orientali, l'Assessore delle lnfrastrutture e della Mobilità ha invitato il 

Dipartimento Tecnico e il Dipartimento Infrastrutture ad attivare tutte le procedure necessarie per una 

ricognizione ed una prima valutazione dei danni; 

- con nota prot. n. 7507 del 23/01/ 2026, il Dirigente Generale del Dipartimento Regionale Tecnico, riscontrando 

la nota del paragrafo precedente, ha trasmesso all'Assessorato delle Infrastrutture e della Mobilità una prima stima 

provvisoria dei danni sulle reti viarie provinciali fornite dalle Città Metropolitane e dai Liberi Consorzi Comunali 

dell'isola; 

- con deliberazione n. 25 del 22 gennaio 2026 la Giunta Regionale, ai sensi dell'art. 3 comma 1 della legge regionale 

7 luglio 2020 n. 13 ed in riferimento alla nota del Dipartimento regionale della protezione civile 22 gennaio 2026, 

n. 3210, ha deliberato lo stato di crisi e di emergenza regionale per la durata di dodici mesi, per i gravi ed ingenti 

danni provocati dagli eventi meteo avversi che, nei giorni 19- 20-21 gennaio 2026, hanno interessato il territorio dei 

Comuni della Regione Siciliana di cui alla relazione prot n. 3210/DRPC del 22 gennaio 2026 del DRPC, allegata alla 

stessa deliberazione di Giunta , autorizzando la spesa di 50 milioni di euro di cui euro 12.500.000,00 per spese di 

parte corrente ed euro 37.500.000,00 per spese in conto capitale,ed è stato nominato il Dirigente generale del 

Dipartimento regionale della protezione civile, quale Commissario delegato ai sensi del predetto articolo 3, comma 

4, lett. b) della legge regionale n. 13/ 2020, per realizzazione degli interventi all'uopo necessari 



Il Diri 

Arch. Alla 
Firma autografa omessa ai 

Visto: Il Dirigente del Servizio 

Ing. Gaetan Laudani 

n. 39/1993 

- la Giunta regionale con deliberazione n. 26 del 22 gennaio 2026 delibera di chiedere ai competenti Organi statali, ai 

sensi dell'articolo 24 del decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1 e successive modificazioni, la deliberazione dello stato 

di emergenza di rilievo nazionale, per la durata di dodici mesi, per i gravi danni provocati dagli eventi meteo avversi che, 

nei giorni 19, 20 e 21 gennaio 2026, hanno interessato il territorio dei comuni della Regione Siciliana elencati nella nota 

del Dipartimento regionale della protezione civile n. 3210/2026, cui si dà mandato di ogni adempimento consequenziale; 

il Capo del Dipartimento della Protezione Civile Nazionale, d'intesa con il Ministero dell'Ambiente e della Sicurezza 

Energetica e con le Regioni Calabria, Sicilia e Sardegna, con Ordinanza n. 1180 del 30/01/2026 ha nominato Commissari 

delegati i Presidenti delle regioni interessate che a loro volta possono avvalersi delle strutture e degli uffici della 

regione per l'attuazione dei primi interventi urgenti finalizzati a fronteggiare l'emergenza in rassegna e che la 

situazione emergenziale in atto, per i caratteri d' urgenza, non consente l'espletamento delle procedure ordinarie, bensì 

richiede l'utilizzo di poteri straordinari in deroga alla vigente normativa; 

con nota prot. 11946 del 23,02.2026 il Dipartimento dell'Ambiente ha paventato un grave rischio ambientale in quanto 

"A seguito ditale evento, numerose unità da diporto ormeggiate presso la suddetta struttura, sono state divelte dagli 

ormeggi ed anche affondate, inoltre la via di accesso alla struttura portuale è crollata non permettendo qualunque tipo 

di intervento e messa in sicurezza. Tali relitti, attualmente esposti all'azione dei persistenti agenti atmosferici, includono 

quantità significative di materiali potenzialmente nocivi per l'ambiente marino ed i proprietari delle imbarcazioni non 

hanno modo di accedere ai propri beni ed intervenire individualmente. La Struttura Territoriale ed Ambientale di 

Catania, con nota prot. n. 9644 del 12.02.2026, ha evidenziato la necessità di effettuare un urgente intervento al fine di 

scongiurare la presenza in mare di materiali nocivi ed altamente inquinanti"; 

la struttura commissariale al fine di fronteggiare lo stato di emergenza generato dall'evento meteo all'interno del porto 

di proprietà della regione Siciliana, il cui uso è dato in concessione, ha attivato un intervento di somma urgenza per 

scongiurare il permanere delle condizioni attuali che potrebbe determinare un possibile inquinamento ambientale. 

Per quanto sopra, dovendo procedere ad eseguire l'intervento di messa in sicurezza del porticciolo, il cui accesso 

sia terrestre che marittimo può avvenire esclusivamente attraverso le aree di Trenitalia in corrispondenza 

all'officina ferroviaria di manutenzione rotabili, si chiede l'accesso alle su dette aree e alla realizzazione di un varco 

provvisorio nelle mura perimetrali dell'officina a confine con il porticciolo, per consentirne la messa in sicurezza. 

Si resta in attesa di urgente riscontro. 

Il RUP Alberto Vecchio alberto.vecchio@regione.sicilia.it   

Genio Civile di Catania geniocivile.ct@certmail.regione.sicilia.it  

Il Direttore dei L. ori 

Ing. lg 


